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PROTOCOLLO SULLO SVILUPPO LOCALE SOSTENIBILE, 

LE PARI OPPORTUNITA' E L'EQUITA' SOCIALE

In rappresentanza del Tavolo di Concertazione 

del Patto Territoriale della Stura

CONSIDERATO

Con riferimento alla programmazione territoriale

· gli indirizzi comunitari e nazionali a sostegno dello sviluppo locale durevole, quali i Patti Territoriali e il Patto per il Lavoro;

· le linee d’intervento a favore dello sviluppo del territorio definite nei Fondi Strutturali: Documento unico di programmazione (DOCUP) 2000/2006 Obiettivo 2 Reg.1260/99 (FESR), Programma Operativo Regionale (POR) Obiettivo 3 2000/2006, Piano di Sviluppo Rurale (FEOGA) 2000/2006, Programma Regionale di Sviluppo 2000/2002

· il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, Programma Energetico Provinciale, Programma Provinciale di Gestione dei Rifiuti

Con riferimento alle politiche ambientali

· i principi espressi nella Dichiarazione sull’ambiente e lo sviluppo di Rio de Janeiro e dal Protocollo di Kyoto del '94

· il 6° Programma di Azione per l'Ambiente della Comunità Europea (Bruxelles 24/01/01)

· le dichiarazioni e gli intenti contenuti nella Carta di Åalborg e nel Piano d’Azione di Lisbona – a sostegno di un modello urbano sostenibile

· l’Appello di Hannover delle autorità locali e la Dichiarazione di Siviglia delle autorità mediterranee

· la Carta di Ferrara – atto di nascita del Coordinamento delle Agende 21 Locali italiane

· i contenuti della Deliberazione 348-85358/2000 – in tema di realizzazione di un Forum per l’Agenda 21 Locale della provincia di Torino

· proposta di Piano d’Azione per la Sostenibilità Ambientale della Provincia di Torino

Con riferimento alle politiche di pari opportunità 

· i quattro assi del Trattato di Amsterdam (occupabilità, imprenditorialità, adattabilità, pari opportunità);

· le Linee Guida di Lussemburgo per la programmazione dei nuovi Fondi Strutturali 2000/2006 e dal documento V.I.S.P.O. (Valutazione d’Impatto Strategico per le Pari Opportunità sui Fondi strutturali) predisposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Pari Opportunità e dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica;

· le linee guida del V Programma comunitario a medio termine in materia di uguaglianza di opportunità 

· i principi contenuti nella Legge 125/91 – in tema di azioni positive;

· i principi contenuti nella Legge 215/92 – in tema di azioni positive per l’imprenditoria femminile;

· i principi contenuti nella Legge 53/00 – in tema di sostegno della maternità e della paternità, diritto alla cura e alla formazione, coordinamento dei tempi delle città

· i contenuti della Deliberazione di indirizzo 11-200927/1997 del Consiglio Provinciale – in tema di attribuzione di poteri e responsabilità alle donne (in attuazione della Direttiva Prodi)
· i contenuti della Deliberazione di indirizzo 16-42458/1999 del Consiglio Provinciale – in tema di occupazione femminile

· i contenuti del P.O.R  2000/2006 Obiettivo 3 – FSE della Regione Piemonte, misura E1 – Sostegno alla partecipazione delle donne al lavoro dipendente ed autonomo e promozione dell’imprenditoria femminile (integrazione proposta dalla Commissione regionale Pari opportunità)

· i contenuti del DOCUP 2000/2006 della Regione Piemonte in materia di Pari Opportunità (integrazione proposta dalla Commissione regionale Pari opportunità)
Con riferimento alle politiche di inclusione sociale

· i quattro assi del Trattato di Amsterdam (occupabilità, imprenditorialità, adattabilità, pari opportunità);

· le Linee Guida di Lussemburgo per la programmazione dei nuovi Fondi Strutturali

· gli indirizzi strategici di intervento previste dal Piano d’Azione Nazionale per l’occupazione del 2000

· i principi contenuti nella Legge n.144/99 “Misure in materia di investimenti, delega al governo per il riordino degli incentivi previdenziali”, art.45 “Riforma degli incentivi all’occupazione e degli ammortizzatori sociali nonché norme in materia di lavori socialmente utili”

· il Decreto legislativo 20 aprile 2000 “Stato di disoccupazione - Disposizioni in materia di incontro domanda ed offerta di lavoro”, relativo al decentramento di funzioni e compiti in materia di mercato del lavoro alle regioni 

· Libro Verde sulla responsabilità sociale dell’impresa approvato dalla  Commissione Europea

· i contenuti specifici dell' Agenda sociale dell'U.E 
· la Legge quadro per la "Realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali di riforma" n. 328 del novembre 2000 che, dopo ben 100 anni, modifica radicalmente il sistema dei servizi alla persona ed implica un profondo cambiamento culturale nell'intera società
· il Primo Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 2001-2003 - Libertà, responsabilità e solidarietà nell'Italia delle autonomie-, indispensabile riferimento per la programmazione e l'attuazione dei principi della legge di riforma dell'Assistenza
· la legge reg.le 5/2001 in attuazione del D. Lgs. 112/98, con la quale si conferiscono nuove funzioni e compiti amministrativi statali e regionali in capo alle Province con particolare riguardo a materie quali i servizi sociali, le politiche per l'istruzione, le politiche giovanili

CONSIDERATO INOLTRE CHE

Con riferimento alla programmazione del Patto Territoriale della Stura

· il Patto Territoriale si configura come ambiente privilegiato per costruire una buona capacità di promuovere azioni di sviluppo in una logica di beneficio durevole e misurabile per il territorio, applicando gli obiettivi di sostenibilità ambientale, di parità e di equità sociale;

· la Città di Cirié è il Soggetto Promotore e coordinatore del Patto Territoriale della Stura nonché del Tavolo di Concertazione

· la Provincia di Torino è il Soggetto Responsabile;

· il Tavolo di Concertazione è l’organo di regia e indirizzo del Patto Territoriale della Stura, nonché della pianificazione dello sviluppo locale dell’intero territorio;

Con riferimento alle politiche ambientali

· la Provincia di Torino ha promosso l’avvio di un percorso di Agenda 21 Locale per la diffusione della pratica di sostenibilità ambientale che dovrà condurre alla stesura di un “Piano d’Azione per la sostenibilità ambientale della Provincia di Torino”

· la Provincia di Torino, nell’ambito del percorso di Agenda 21 Locale, sta conducendo un processo di partecipazione del territorio e di concertazione che coinvolge otto Patti Territoriali - tra cui il Patto Territoriale della Stura - con la finalità di raggiungere la condivisione, tra i diversi portatori di interessi presenti nella collettività, di obiettivi ambientali e la definizione di politiche e azioni concrete attraverso un confronto pubblico in seno alla comunità locale

· in relazione alle attività di partecipazione del territorio alle azioni di Agenda 21 Locale, il Patto Territoriale della Stura ha istituito un “Tavolo Tecnico di Agenda 21”

Con riferimento alle politiche di pari opportunità 

· la Provincia di Torino ha fatto proprio il principio delle pari opportunità fra uomini e donne attraverso l’applicazione sistematica del principio di mainstreaming di genere sia nei progetti e nelle iniziative presentate a livello locale, nazionale e comunitario sia nelle iniziative all’interno dei Tavoli di Concertazione o Tavoli Tecnici dei singoli Patti Territoriali

· il principio di uguaglianza di opportunità è uno degli obiettivi del Patto Territoriale della Stura, così come emerge dal Protocollo d’intesa sottoscritto il 24 novembre 1999

· la Provincia di Torino, nella sua pianificazione concertativa strategica, per garantire la diffusione del mainstreaming ha attivato con Determinazione del Direttore Generale e del Dirigente dell'Assessorato con delega alle pari opportunità,  un'iniziativa di coordinamento mediante l'istituzione di un Gruppo Tecnico di Lavoro interarea per la definizione, elaborazione, coordinamento e monitoraggio delle diverse azioni e progetti di pari opportunità da realizzarsi nel territorio

· la Provincia, per attuare in modo organico e concertato  una  efficace politica di pari opportunità sull'intero territorio,  ha predisposto il Primo Piano Territoriale "Parità in Movimento" strutturato in alcuni progetti orientati ad  attivare e valorizzare, attraverso  i diversi organismi di parità e i Patti Territoriali, le reti  presenti e potenziali del territorio provinciale

· il Patto Territoriale della Stura ha sottoscritto un “Protocollo di Parità” in data 21 dicembre 1999 allo scopo di dar luogo all’interno del Patto a proposte e progetti che, riferiti agli indirizzi generali del Patto, adottino esplicitamente come indicatore di coerenza la promozione, diffusione e applicazione delle politiche di pari opportunità sul territorio, con le imprese, gli enti, le agenzie formative del Patto

· il Patto Territoriale della Stura, con la sottoscrizione del Protocollo di Parità del 21 dicembre 1999, ha attivato un “Tavolo di Parità” per mettere in atto azioni e strumenti idonei per fare del Patto un esempio di buona pratica nell’ambito dello sviluppo locale durevole, potenzialmente oggetto di diffusione e trasferibilità in ambito regionale, nazionale e comunitario

Con riferimento alle politiche di inclusione sociale

- la Provincia di Torino è sensibile alla promozione dell'inclusione sociale ed è attivamente  impegnata nell'applicazione di  numerosi strumenti che consentono di prevenire situazioni di marginalità individuale e sociale, in cui gli individui di ogni condizione sociale e fascia d'età possono venire a trovarsi
-  la Provincia di Torino si impegna a promuovere il conseguimento degli obiettivi di priorità sociale definiti dal Primo Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 2001-2003 e precisamente: 
· valorizzare e sostenere le responsabilità familiari, sostenendo e valorizzando le capacità genitoriali, le pari opportunità e la condivisione della responsabilità tra uomini e donne, promuovendo una visione positiva delle persone anziane; 
· rafforzare i diritti dei minori, consolidando e qualificando le risposte per l'infanzia e l'adolescenza;
· potenziare gli interventi a contrasto della povertà;
· sostenere con servizi domiciliari le persone non autosufficienti (specie le disabilità gravi)
· sostenere e valorizzare le politiche finalizzate a migliorare la sicurezza dell'ambiente sociale anche con azioni orientate alla diffusione di una cultura di legalità e di rispetto delle diversità   di ciascun individuo
· il principio di uguaglianza di opportunità è uno degli obiettivi del Patto Territoriale della Stura, così come emerge dal Protocollo d’intesa sottoscritto il 24 novembre 1999
· il tema dell’inclusione sociale integrata alla formazione costituisce un elemento di qualità per il Patto, poiché permette di migliorare l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro favorendo una maggiore coesione sociale e le basi per politiche di sviluppo e crescita economica e sociale, 

· il Patto Territoriale della Stura, con la sottoscrizione del Protocollo per la Formazione, prevede la promozione di percorsi formativi e iniziative di accompagnamento che si rivolgono in modo esplicito ai soggetti espulsi o ai margini del mondo del lavoro al fine di progettare azioni di sostegno finalizzate alla riqualificazione delle professionalità deboli, considerando l’importanza di affrontare con strumenti e progetti innovativi la segregazione orizzontale e verticale che caratterizza la posizione delle donne e delle altre fasce deboli nel mercato del lavoro

TUTTO CIÒ PREMESSO, CI IMPEGNIAMO A 

sottoscrivere il presente “Protocollo sullo Sviluppo Locale Sostenibile, le Pari Opportunità e l’Equità sociale”, che identifica il mainstreaming ambientale, di genere e di inclusione sociale quali elementi qualificanti dello sviluppo locale integrato e sostenibile del territorio della Stura, identificando alcuni specifici obiettivi programmatici, come di seguito specificati e a dare massima diffusione ai contenuti del presente Protocollo, nell’ambito dei propri strumenti di comunicazione e con modalità coerenti con le proprie competenze.

OBIETTIVI GENERALI

Con riferimento alle politiche ambientali

· Accompagnare le imprese e gli Enti verso un approccio promozionale nei confronti della sostenibilità ambientale individuando le opportunità e le strategie per la realizzazione di azioni concrete ed integrate sul territorio del Patto.

· Stimolare l’evoluzione della cultura socioeconomica e imprenditoriale nella direzione della sostenibilità ambientale per incoraggiare una forte acquisizione dell’identità di territorio, la consapevolezza delle opportunità di sviluppo in una logica di innovazione nel rispetto della sostenibilità e dell’identità territoriale;

· Sostenere l’informazione e la sensibilizzazione della cittadinanza alle tematiche relative alla sostenibilità ambientale in rapporto alle attività di sviluppo locale e di azioni promosse nell’ambito del Patto Territoriale della Stura;

· Sviluppare competenze professionali per la gestione di specifici ruoli professionali nel settore ambientale;

· Identificare e implementare azioni di supporto per sostenere piani di costituzione, consolidamento e sviluppo di iniziative imprenditoriali che valutino e tengano nella dovuta considerazione l’impatto ambientale da loro stesse prodotto;

· Incentivare la realizzazione di prodotti di qualità anche appartenenti a nicchie di mercato e realizzati da personale qualificato che sia capace di adattare metodi produttivi ecosostenibili a moderne tecniche di produzione e trasformazione;

· Incoraggiare coloro che hanno potere decisionale operativo sui fondi derivanti dai finanziamenti comunitari ad affiancare una metodologia di mainstreaming ambientale;

· Promuovere la concertazione quale strumento di negoziazione di obiettivi di sviluppo sostenibile, integrato e durevole; in particolare: perseguire il coinvolgimento attivo di tutte le componenti pubbliche e private, le categorie socioeconomiche, il terzo settore e l’associazionismo operanti sul territorio come soggetti in grado di apportare il proprio contributo alla individuazione e realizzazione di azioni mirate al miglioramento delle condizioni di vita e di fruibilità del territorio in una prospettiva di sviluppo sostenibile e durevole;

· Promuovere la conduzione di un’analisi ragionata del territorio nelle fasi di programmazione concertata di interventi di sviluppo locale promossi nell’attività del Patto Territoriale; 

· Perseguire un raccordo tra progettualità locale e nuova programmazione regionale e comunitaria verificandone la compatibilità con gli obiettivi di sostenibilità ambientale posti a livello locale (proposta di Piano di Azione), nazionale e comunitario;

· Sostenere il collegamento con altre esperienze già in atto o in strutturazione sul territorio del Patto, provinciale, regionale o su altri territori italiani o europei

· Promuovere, rafforzare e implementare, in partenariato con gli Enti preposti, strumenti di monitoraggio della sostenibilità ambientale (Relazioni sullo Stato dell’Ambiente, Osservatori o altro) a scala sub-provinciale, con particolare riferimento al territorio del Patto e ai Comuni;

Con riferimento alle politiche di pari opportunità

· Promuovere un processo di sviluppo sostenibile del territorio in relazione alla accoglienza dei nuclei familiari, al supporto alle attività legate alle responsabilità familiari nella prospettiva di acquisizione di un tenore di vita socialmente e economicamente sostenibile per donne e uomini

· Perseguire lo sviluppo quale elemento in grado di concorrere alla stabilizzazione socioeconomica e occupazionale, in un rapporto di equità tra presenza maschile e femminile e in forme adatte ai luoghi in un’ottica di valorizzazione conservativa delle risorse produttive e ambientali esistenti

· Attuare in modo organico e concertato  una  efficace politica di pari opportunità sull'intero territorio, mediante la realizzazione di progetti orientati ad  attivare e valorizzare, attraverso  i diversi organismi di parità e i Patti Territoriali, le reti  presenti e potenziali del territorio provinciale
· Promuovere azioni di sviluppo di infrastrutture immateriali che pongano il mainstreaming di genere come chiave per uno sviluppo basato sul coinvolgimento partecipativo di uomini e donne e che attraverso iniziative concertate ricerchino la valorizzazione di tutte le risorse umane nello sviluppo

· Favorire le azioni di informazione, sensibilizzazione, approfondimento, dibattito che pongano le politiche di sviluppo del territorio in relazione alle politiche ambientali e alle politiche di parità e pari opportunità, con un coinvolgimento di tutti i soggetti che operano all’interno del Patto

· Valorizzare la componente femminile nella diffusione della cultura e della cura del territorio come strumento privilegiato di trasferimento alle generazioni più giovani di una “cultura positiva” del territorio e di cura dell’ambiente in generale

· Sostenere attività di raccolta e analisi di dati e informazioni allo scopo di orientare meglio l’azione di mainstreaming di genere nel territorio provinciale 

· Promuovere azioni di valorizzazione e comunicazione per l’individuazione, la messa in rete e il trasferimento delle buone prassi

Con riferimento alle politiche di inclusione sociale

· Promuovere le politiche di inclusione sociale quale elemento trasversale e qualificante del processo di sviluppo in una logica di intervento sociale del territorio

· Contribuire alla diffusione di un approccio allo sviluppo che tenga conto delle priorità di inclusione sociale e di lotta all’esclusione e alla segregazione delle fasce deboli

· Promuovere l’integrazione delle politiche di inserimento ed accompagnamento al lavoro con le politiche socio-assistenziali

· Stimolare la diffusione di una progettualità innovativa in grado di adeguare le politiche formative all’inserimento delle fasce più deboli

· Promuovere la nascita e lo sviluppo di strutture e servizi in grado di favorire l’integrazione delle fasce deboli nel tessuto sociale ed economico del territorio

· Stimolare e sostenere investimenti in termini di risorse umane e finanziarie nella definizione di strategie atte a garantire la sostenibilità sociale dello sviluppo del territorio

· Promuovere il conseguimento degli obiettivi di priorità sociale definiti dal Primo Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 2001-2003,
OBIETTIVI SPECIFICI

In relazione al Rapporto intermedio presentato al III incontro plenario del FORUM di Agenda 21 della Provincia di Torino l’8 giugno 2001 e con riferimento al sistema degli obiettivi e delle azioni, scaturite dalla concertazione, sottoposti all’esame del Tavolo di Agenda 21 del Patto Territoriale della Stura

con riferimento al sistema degli obiettivi, indicati nei seguenti Assi del Rapporto intermedio:

· ASSE 1: LA SOSTENIBILITA’ DEI PROCESSI PRODUTTIVI E DI CONSUMO

Bonificare, recuperare e valorizzare le aree contaminate degradate dismesse, attraverso le seguenti azioni:

· attuare il progetto di riconversione dell’IPCA (riconversione coloranti chimici con coloranti naturali, coltivazione di piante per coloranti)

· sostenere la diffusione di sistemi di gestione ambientali (SGA)

· avviare studi di fattibilità per sistemi premianti  per aziende con SGA certificati

· attuare il Programma Rifiuti, coordinare organismi di governo, incentivare la raccolta differenziata, avviare attività di sensibilizzazione e informazione; 

· ASSE 2: SOSTENIBILITA’ DEI MODELLI INSEDIATIVI E DI USO DEL TERRITORIO

Promuovere la multifunzionalità dell’agricoltura come elemento propulsore per la conservazione del territorio e la diversificazione delle attività economiche per il mantenimento delle comunità rurali e montane, attraverso le seguenti azioni:

· sostegno ed assistenza alle OOPP nella diffusione del Codice di Buone Pratiche Agricole da applicare sui terreni aziendali (supporto scientifico)

· definizione di un “pacchetto” di buone pratiche per gli interventi di manutenzione territoriale extraziendali, da utilizzare nelle convenzioni di affidamento diretto da parte degli enti locali ad operatori agricoli in regime di multifunzionalità con “contratti di manutenzione territoriale” (supporto scientifico).

· sostegno a corsi di formazione sull’artigianato tipico e sull’agricoltura biologica

· attuazione del progetto per il trattamento delle acque meteoriche del sedime aeroportuale, con inserimento di vasche di accumulo e di apparecchiature di monitoraggio

· attuazione di un impianto di coltivazione ed essiccazione per piante officinali

· conservazione della varietà autoctona di mele

· recupero di uva da vino e mele con commercializzazione del prodotto certificato biologico 

· promuovere la fornitura per l’area pedemontana di risorse idropotabili di sorgente

· ASSE 3: SOSTENIBILITA’ DEL SISTEMA DEI TRASPORTI

Ridurre progressivamente a zero l’esposizione della popolazione a livelli sonori eccedenti le soglie di tollerabilità e/o i limiti previsti dalle norme vigenti, attraverso le seguenti azioni:

· interventi di riduzione dell’esposizione nelle aree critiche

· interramento della linea ferroviario dell’abitato di Ciriè 

· garantire il rispetto dello standard della qualità dell’aria e ridurre l’esposizione della popolazione a livelli sonori eccessivi

· AZIONI TRASVERSALI

Integrazione tra politiche per le pari opportunità e politiche di sviluppo sostenibile

· promuovere un processo di sviluppo ecosostenibile del territorio in relazione alla accoglienza dei nuclei familiari, al supporto alle attività legate alle responsabilità familari nella prospettiva di acquisizione di un tenore di vita socialmente e economicamente sostenibile per donne e uomini,

· favorire le azioni di informazione, sensibilizzazione, approfondimento, che pongano le politiche di sviluppo del territorio in relazione alle politiche ambientali e alle politiche di pari opportunità, con un coinvolgimento di tutti i soggetti che operano nel Patto,

· attuazione del protocollo di parità sottoscritto nel Patto Territoriale della Stura attraverso le iniziative di sviluppo locale che saranno adottate,

· favorire il coinvolgimento delle donne in tutte le fasi di produzione e promozione dei prodotti locali perseguendo, contemporaneamente, la valorizzazione conservativa delle risorse produttive, ambientali e culturali esistenti sul territorio,

· valorizzare la componente femminile nella diffusione della cultura e della cura del territorio come strumento privilegiato di trasferimento alle generazioni più giovani di una “cultura positiva” del territorio e di cura dell’ambiente in generale.

Integrazione tra le politiche di inclusione sociale e le politiche di sviluppo sostenibile

· avviare progetti di inclusione sociale rivolti alle fasce più deboli, ai portatori di handicap, agli anziani,

· promuovere una campagna divulgativa, pubblico-privato, di informazione e di orientamento formativo diretta alle imprese e alle famiglie del territorio del Patto Territoriale,

· promuovere progetti di accoglienza extracomunitario: adeguamento quantitativo e qualitativo delle strutture esistenti sul territorio,

· favorire il miglioramento della qualità di accoglienza dei cittadini extracomunitari,

· rafforzare le imprese che operano nel campo dell’economia sociale,

· rafforzare l’attività in rete dei servizi destinati alle fasce più deboli della popolazione

Integrazione tra politiche formative e politiche di sviluppo sostenibile

· diffusione di informazioni corrette e scientificamente testate sui rischi di varia natura per i cittadini e le cittadine,

· sviluppo delle attività di formazione professionale e progetti di educazione ambientale  e informazione alla cittadinanza, con particolare attenzione alla gestione energetica e dei rifiuti.

Integrazione tra politiche di coesione e politiche di gestione sostenibile della mobilità

· promuovere azioni di monitoraggio ambientale sul territorio e di progettazione partecipata attraverso l'attivazione di processi di Agenda21 locali, 

· identificare interessi a livello sovracomunale che consentano una coesione di iniziative da parte di tutti gli enti locali, rafforzare la concertazione tra comuni collinari e di pianura quale strumento di negoziazione di obiettivi di sviluppo sostenibile,
· favorire l’accessibilità e limitare gli spostamenti evitabili in particolare per le fasce più disagiate, anche in funzione di contrasto dello spopolamento delle comunità montane.
LE PARTI AFFIDANO AL TAVOLO TECNICO DI AGENDA XXI:

· il compito di effettuare verifiche almeno annuali dello stato di attuazione degli obiettivi oggetto del presente Protocollo

· il compito di apportare eventuali revisioni ed aggiornamenti agli obiettivi indicati

E’ fatta salva la possibilità per soggetti diversi dai sottoscrittori di aderire al presente Protocollo, previa intesa dei firmatari e con modalità da concordare fra questi.

Il presente documento è parte integrante del Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 24 novembre 1999

Ciriè, 23 novembre 2001

	Il Soggetto Promotore

Città di Cirè

Il Sindaco
	Il Soggetto Responsabile

Provincia di Torino

La Presidente


	Il Tavolo di Concertazione
	


Il presente allegato riporta proposte di integrazioni al testo del protocollo avanzate dal Settore Programmazione e Solidarietà Sociale della Provincia di Torino inerenti gli

OBIETTIVI SPECIFICI

AZIONI TRASVERSALI
Integrazione tra politiche per le pari opportunità e politiche di sviluppo sostenibile:


attuare in modo organico e concertato  una  efficace politica di pari opportunità sull'intero territorio, mediante la realizzazione del Piano territoriale "Parità in Movimento" contenente progetti orientati ad  attivare e valorizzare, attraverso  i diversi organismi di parità e i Patti Territoriali, le reti  presenti e potenziali del territorio provinciale

sostenere l'attività di raccolta e di analisi dei  dati allo scopo di orientare meglio l'azione di mainstreaming  nel territorio provinciale nonchè di valorizzazione e comunicazione (ai fini anche della loro trasferibilità)  delle esperienze positive messe in essere "Archivio delle buone prassi"
Integrazione tra le politiche di inclusione sociale e le politiche di sviluppo sostenibile:


valorizzare e sostenere le responsabilità familiari, sostenendo e valorizzando le capacità genitoriali, le pari opportunità e la condivisione della responsabilità tra uomini e donne, promuovendo una visione positiva delle persone anziane, 

rafforzare i diritti dei minori, consolidando e qualificando le risposte per l'infanzia e l'adolescenza,

potenziare gli interventi a contrasto della povertà,

sostenere con servizi domiciliari le persone non autosufficienti (specie le disabilità gravi)

· sostenere e valorizzare le politiche finalizzate a migliorare la sicurezza dell'ambiente sociale anche con azioni orientate alla diffusione di una cultura di legalità e di rispetto delle diversità   di ciascun individuo


promuovere progetti di inclusione sociale rivolti a tutte le fasce di popolazione in situazione di difficoltà  per rimuovere le condizioni di svantaggio individuale e sociale e favorire una maggior qualità della vita  

progetto di  miglioramento dell'accoglienza  dei cittadini extracomunitari: adeguamento quantitativo e qualitativo delle strutture esistenti sul territorio

rafforzamento delle competenze e della presenza sul mercato delle imprese, dell'associazionismo e volontariato  che operano nel campo dell'economia sociale

rafforzamento dell' attività  programmatoria integrata dei servizi sul territorio  per  garantire la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali di riforma cosi come previsto dalla legge di riforma dell'assistenza che, dopo ben 100 anni, modifica radicalmente il sistema dei servizi alla persona ed implica un profondo cambiamento culturale nell'intera società
Integrazione tra politiche di coesione e politiche di gestione sostenibile della mobilità:


sostenere i Comuni del territorio nella realizzazione e la messa in rete dei Piani di Coordinamento Orari cosi come previsto dalla legge 53/2000 al capo VII "Coordinamento Tempi delle Città" in una visione del territorio dinamica e non compresa nei soli confini geografici "settoriali" per migliorare la qualità della vita dei cittadini.
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